
PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 17 luglio 1974 

Sulla storica cima pirenaica via libera ad un fuori classifica: Danguillaume 

Smitizzato anche il Tourmalet 
dallo strapotere di Eddy Merckx 

Spietato controllo della maglia gialla sulla corsa e su Lopez Carril il solo che 
potesse infastidirlo - All'alba attentato con tre bombe: distrutti alcuni automezzi 

Dal nostro inviato 
TOURMALET, 16 

La diciassettesima tappa 
del Tour de France, vinta 
da Jean Pierre Danguillau
me con una fuga di 97 chi
lometri, ha avuto un grave 
antefatto alle quattro di sta
notte ad opera di elementi 
che rappresentano il GARI, 
cioè un cosiddetto gruppo di 
azione rivoluzionaria interna
zionale. La località turistica 
di Saint Lary Soulan ieri se
de di arrivo e oggi di par
tenza è stata svegliata da tre 
esplosioni, dal lancio di bom
be, di ordigni avvolti in pla
stica, che hanno distrutto un 
garage in legno situato nel
le adiacenze di un piccolo ai-
albergo e bruciato quattro 
vetture del seguito, una moto
cicletta e il camioncino del
l'Agenzia France Presse. In 
un foglio ciclostilato gli au
tori degli attentati, scrivono 
che il Tour è un'espressione 
del capitalismo, un commer
cio che ricava quattrini, mi
lioni e milioni, anche dalle 
città dove c'è miseria e fame 
come Seo de Urgel. «I corri
dori spagnoli e gli altri cor
ridori democratici devono ab
bandonare il'Tour, altrimenti 
saremo costretti a prendere 
nuovi provvedimenti », si leg
ge nel comunicato. 

Goddet e Levitan informa
no che particolari misure di 

metà gara, e pertanto non 
prevediamo grosse novità. 
Poi, sarà sempre pianura con 
l'intermezzo di due cronome
tro una corta e l'altra di me
dia distanza, due prove che 
Merckx aspetta per ribadire 
la sua superiorità, per com
pletare la lunga catena di 
trionfi con la quinta maglia 
gialla. 

Gino Sala 

Le auto del seguito del Tour bruciate dal fuoco appiccato dallo scoppio delle tre bombe 
fatte esplodere dagli attentatori 

vigilanza e di protezione sa
ranno adottate nei riguardi 
dei ciclisti durante e dono la 
gara. Gli spagnoli continua
no. Lopez Carril ha però so
stituito la maglia di campione 

«KL» su sci: battuto i l mondiale di Casse 

Vola Me Kinney: 
km. 189,473 l'ora! 
Alle spalle dell'americano Meynet (Km 187,500) 
Simons (Km 184,899) e Kaiser (Km. 184,237) 

CERVINIA, 16 
Non poteva finire meglio. 

Sulla pista del Plateau Rosa 
si sono accavallati i records 
con una successione velocis
sima, da cardiopalmo. L'ha 
spuntata alla fine lo statuni
tense Steve Me Kinney che 
con la fantastica velocità di 
189,473 kmh, ha migliorato 
di oltre 5 kmh il precedente 
primato che apparteneva ad 
Alessandro Cassecon 184.237 
kmh. Dopo un primo tur
no di discese d'a assaggio », 
alle quali hanno preso parte 
solo quattro dei diciotto con
correnti rimasti in Rara, alle 
10,52 è iniziata la scalata ai 
record. Ha aperto le «dan-

La classifica 
1) Me Kinney (Usa) 1S9,473; 

I ) Meynez (Italia) 117,5»; 3) 
Simons (Usa) 1tM99; 4) Kai
ser (Italia) 114,237; 5) Caffoni 
(Italia) 1»3,«»; I ) Roude (Ita
lia) 1*3,01»; 7) Peck (RFT) 
I C I W ; I ) Schaller (Austria) 
1S1,f10; 9) H«lzl (RFT) 1t1.tM; 
I I ) Perrod (Italia) 111,310. 

Scherma: la Cina 
popolare rifiuta 
di battersi con 

Israele e Cambogia 
GRENOBLE. 16 

Domani al palazzo del ghiaccio 
di Grenoble, prenderanno il via i 
campionati del mondo di scherma. 
La rappresentativa della Cina po
polare, composta da sei schermi
tori (cinque uomini e una donna), 
ha fatto sapere all'organizzazione 
che non intende incontrare gli 
schermitori di Israele e della Cam
bogia. I cinesi sono stati ammes
si ufficialmente alla Federazione 
Intemazionale (dietro loro richie
sta) nel recente congresso di mag
gio • non avevano posto alcuna 
condizione. Ai campionati risulta
no iscritti 530 schermitori di 42 
paesi. Oltre alla Cina popolare, 
partecipano per la prima volta ai 
campionati del mondo di scherma 
anche la Cambogia e la Nuova Ze
landa. La rappresentativa italiana. 
giunta a Grenoble ieri sera, è com
posta per ora dalla squadra di fio
rano maschile (che esordire doma» 
ni nella giornata di apertura) a 
da quella di sciabola. 

ze». Pino Meynet, che con 
1885,280 kmh, ha fatto gridare 
al miracolo mettendo in moto 
i numerosi inviati presenti a 
Cervinia. Molti di essi erano 
ancora in cabina a dettare il 
«pezzo» quando alle 11,20, il 
primo a scendere in terza 
manche. Steve Me Kinney mi
gliorava sensibilmente la pre
stazione di Meynet, realizzan

do 187300 kmh. Alle 11,57 pren
deva il via la quarta prova. 

Il primo era stavolta Mey
net. L'atleta di Valtournanche 
comoiva una discesa perfetta 
e riusciva ad eguagliare, con 
187,500 kmh il freschissimo 
limite stabilito dall'americano. 

Non passavano neppure due 
minuti ed ecco di nuovo in 
pista Me Kinney. nuovo re
cord: 189,473 kmh. una velo
cità da brivido. H primo a 
congratularsi con il neo-prima
tista è stato proprio Pino Mey
net che fra spruzzi di cham
pagne e grida di gioia del 
« clan » americano è corso ad 
abbracciare Steve. 

n nuovo uomo-jet è nato 
20 anni fa in un ranch vicino 
a Kansas City è senza dub
bio il personaggio più sin
golare del «KL» 1974, Sem
bra uscito da] film «Jesus 

Christ Superstar ». Lunghi 
capelli biondi, una barba da 
profeta e un fisico da peso 
massimo, tutto un fascio di 
muscoli. Era venuto lo scor
so anno a Cervinia, ingessato 
dal collo al bacino per una 
paurosa caduta da circa tren
ta metri, occorsagli durante 
una arrampicata. Aveva visto 
il chilometro lanciato e se ne 
era innamorato. Tornato negli 
«States» aveva coinvolto in 
questa sua nuova passione il 
suo inseparabile amico Tom 
Simons. Ed insieme a Tom, 
che è finito terzo nella clas
sifica finale con 184,899 kmn, 
è ritornato quest'anno sotto 
il Cervino con intenzioni ben 
precise. Me Kinney è miglio
rato di discesa in discesa ed 
il suo record, che ha del sen
sazionale, è unanimemente 
accettato da tutti I tecnici co
me giusto e meritato. Un pri
mato che arriva quasi al li
mite delle possibilità umane e 
che sarà estremamente diffi
cile superare. 
# Kalla ttlefoto In 
STEVE M C K I N N E Y 

• I to : 

nazionale con quella abituale 
della KAS. e tutti i 108 con
correnti rimasti in lizza af
frontano il Col d'Aspin in un 
mattino di pioggia e di neb
bia. Il Col d'Aspin sollecita 
Jean Pierre Danguillaume, il 
quale svetta con 14" su Pe-
rurena e il resto della fila. 
Danguillaume scende a rotta 
di collo e guadagna sempre 
più terreno: 2' a St. Marie 
de Campan, 4'45" a Bagne-
res de Bigorre. 7'50" ad Ar-
cizac. ed è chiaro che il plo
tone lo sta snobbando anche 
perché il francese ha un ri
tardo in classifica di mezz'ora 
abbondante. 

Danguillaume, cavaliere so
litario col permesso dei cam
pioni, arriva in prossimità del 
Tourmalet con 8'25". Nel rag
gio di 18 chilometri andiamo 
da quota 750 a quota 2113. 
La storica montagna sembra 
avvolta in una coperta grigia. 

Danguillaume molla, ma go
de di un margine così alto 
che gli dà il coraggio, la 
forza per insistere. Dietro, 
Bruyere e De Schoenmacker 
lavorano per Merckx fin dove 
possono. Registriamo movi
mento, scatti di Van Impe. 
Poulidor, Martinez e Santy, 
mentre Merckx tiene d'occhio 
Lopez Carril. 

Sempre nebbia sempre spet
tatori che sono ombre. E 
quando mancano quattro chi
lometri allunga Poulidor il 
quale va a conquistare la se
conda moneta. Danguillaume 
stanchissimo, sfinito, è vinci
tore per 2'26". Terzo Martinez 
a 2'32", quarto Santy a 2'33". 
quinto Panizza a 2*49". sesto 
Van Impe a 2'52". settimo 
Merckx a 3*08". Nella scia 
di Eddy c'è Lopez Carril. An
cora in crisi Aja che cede a 
Poulidor la terza posizione in 
classifica. 

Dice Danguillaume: « E' 
sfata una vittoria molto sof
ferta. Terribile l'ultimo trat
to. A 300 metri dal telone 
credevo di crollare. Per fa
vore, lasciatemi respirare...-». 
Dice Poulidor: e Un altro pas
so avanti, anzi due. Merckx 
ha ormai vinto il Tour, e io 
potrei scavalcare Lopez Car
ril, piazzarmi alle spalle di 
Eddy. Dovrò camminare spe
dito a cronometro, però...*. 
E Merckx? Merckx è soddi
sfatto. e commenta: « Mi sono 
limitato a controllare Lopez 
Carril, il ricale più perico
loso*. 

€ Il Tour è ormai tuo », os
serva un cronista. 

«II Tour finisce a Parigi, 
e comunque i maggiori peri
coli sono passati», risponde 
Edoardo. 

« E cosa pensi di Pou
lidor? ». 

« Penso che è un grand'uo-

mo e un grande atleta. Voi 
lo chiamate "nonno", chiama
telo giovanotto: alla sua età 
sta facendo miracoli ». 

Panizza conserva il quarto 
posto. Ha anticipato Merckx 
di 19". s'è impegnato al mas
simo. ha dato tutto, e allarga 
le braccia e dichiara: « Io mi 
accontento, accontentatevi an
che voi. Non sono un super. 
Avevo in programma di con
cludere il Tour fra i primi 
cinque e credo che terrò fe
de alla promessa ». 

Il Tour s'avvicina a Parigi. 
Domani l'ultima giornata pi
renaica da Bagneres de Bi
gorre a Pau, 142 chilometri 
(se la cartina dice la ve
rità: di solito dichiara il fal
so) con la ripetizione del 
Tourmalet nella fase iniziale e 
il Col de Soulor (dotato di 
abbuoni) poco più in là di 

Oggi 
riprende 
il Tour-

baby 
Nostro servizio 

BAGNERÀ DE BIGORRE. 16 
Il Tour dell'Avvenire si è 

concesso oggi a Bagneres de 
Bigorre l'unica giornata di ri
poso e domani riprenderà il 
cammino con la settima tappa 
che porterà i corridori sul tra
guardo di Pau. con una tappa 
lunga 141,500 chilometri e com
prendente le stesse salite del 
Tour dei professionisti, cioè il 
Tourmalet e il Soulor. Come è 
noto, il leader della classifica 
è Io spagnolo Martinez Heredia, 
il quale precede di tre .minu
ti e trentacinque secondi l'au
striaco Stenmayer e di quattro 
minuti e ventiquattro secondi 
l'italiano Mirri. Le tappe in 
programma per arrivare a Pa
rigi sono ancora cinque, lo spa
gnolo Martinez ha buone pro
babilità di conquistare il suc
cesso finale, ma la situazione 
non è da considerarsi definiti
va. Mario Ricci, il C.T. degli 
azzurri, si dichiara complessi
vamente soddisfatto del compor
tamento dei suoi ragazzi. « Il 
secondo posto — dice Ricci — è 
alla portata di Mirri, e potreb
be avanzare anche Guerrini che 
adesso è sedicesimo a dicianno
ve minuti. Certo non sempre si 
può scoprire un Baronchelli... ». 

w. p. 

Inchiesta sulla «fuga» 
di notizie sugli arbitri 

FIRENZE, 16. 
Il commissario della CAN (Commissione Arbitri Nazionali), 

Giuseppe Ferrari Aggradi, st è incontrato oggi con il presidente 
della FIGC, Franchi, al quale ha espresso il suo desiderio di 
lasciare l'Incarico se non saranno Individuati coloro che hanno 
fornito ad alcuni giornali notizie riservate sugli arbitri che si ac
cingono a lasciare l'attività. 

« Non è possibile lavorare in un ambiente ove non sono rispet
tate le più elementari norme di serietà. In queste condizioni non 
intendo assolutamente restare », ha detto il commissario della CAN. 

Franchi si è Impegnato a far svolgere un'Indagine ed ha pre
gato Il comm. Ferrari Aggradi di recedere dal suo proposito. 

Dell'argomento si parlerà, comunque, il 3 agosto prossimo in 
occasione della riunione del Consiglio federale della FIGC, quando 
si dovrà procedere anche alle nuove nomine. « In questo periodo 
— ha detto II commissario della CAN — avrò tutto II tempo per 
valutare la situazione e riflettere». Sempre oggi/ Franchi 
si è incontrato con Allodi, al quale ha illustrato l'Indirizzo del C F . 
della Federcalclo, In merito alla ristrutturazione delle squadre na
zionali. Allodi, dopo aver riconfermato sua « stima » net confronti 
del C.T. Ferruccio ValcareggI, si è riservato dt prendre una deci
sione entro la fine del mese. 
Nella foto in alto: F E R R A R I AGGRADI (a sinistra) e il 
presidente della Federcalcio FRANCHI 

Anche negli USA il professionismo esasperato non paga 

Tempo di vacche magre 
per la mecca del basket 

La sconfitta di Portorico che ribadisce Monaco 72 riapre recenti polemiche e risolleva molti problemi 

L'ordine di arrivo 
1) J . Pierre Danguillaume 

(Fr.) che compie i Km. 119 
della Saint Lary Tourmalet-
Mougie in 3 ore ST44"; 2) 
Raymond Poulidor (Fr. ) 4 ore 
t T I v " ; 3) Mariano Martinez 
(Fr. ) 4JV14"; 4) Santy (Fr.) 
4JV17"; 5) Panizza (It.) 4 ore 
0 1 ' » " ; 4) Van Impe (Bel.) 
4JV3S"; 7) Merck» (Bel.) 4 
ere aT52"; I ) Lopez Carril 
(Sp.) 4.0VS3"; 9) Delisle (Fr.) 
4.42*19"; I t ) Agostinho (Pori.) 
4.IT22. 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel.) H.42MQ"; 

2) Lopez-Carril (Sp.) a W S " ; 
3) Poulidor (Fr. a 5'1S"; 4) 
Panizza (It .) a 5'33"; S) Aja 
(Sp.) a i l i " ; «) Agostinho 
(Pori.) a 11*24"; 7) Martinez 
(Fr.) a i r * " ; I ) Santy (Fr.) 
a 1412"; 9) Pollontior (Boi.) a 
i r 4 1 " ; i l ) Van Springtl (Boi.) 
• i t t i " . 

sporlflash-sporfflasli^portflash-spaiiflash 

Da oggi « europei » di pallacanestro 
• 1 SESTI CAMPIONATI europei junlores di pallacanestro 
si svolgeranno da oggi fino al 27 luglio a Gien e ad Orleans. 
Alla manifestazione parteciperanno sedici squadre divise in 
due gironi di otto. Nel girone A che si disputa a Orleans 
figurano Francia, Grecia, Israele, RFT, Svezia, Cecoslo
vacchia, Turchia e Jugoslavia. Nel girone B che si svolge 
a Gien, si incontrano Austria, Belgio, Spagna, Finlandia, 
Italia, Polonia, Unione Sovietica e Olanda. Dopo la fase 
preliminare, le squadre che si • sono qualificate per le 
semifinali, si ritroveranno il 24 luglio a Orleans e la prima 
formazione del girone A affronterà la seconda del girone B, 
mentre la seconda del girone A incontrerà la prima del 
girone B. La Jugoslavia e l'Unione Sovietica sono le favo
rite dei campionati, mentre sono considerate « outsider* » 
l'Italia, la Spagna, la Polonia, Israele e la Cecoslovacchia. 

Premiato Burgnich: miglior difensore 
• DOMANI sera Tarciso Burgnich, il e libero» della na
zionale che è passato dall'Inter al Napoli, riceverà un 
premio quale migliore difensore della stagione calcistica. 

SI tratta del IV Trofeo Armando Picchi messo In palio 
dai dirigenti Marcello Berrugi, Giancarlo CardellI, Udo 
Vannini del Gruppo Sportivo Medato (una frazione del 
comune di Vecchiano) dove, appunto con Inizio alle 20,30 
sarà giocata una partita tra giocatori di serie A e B 
che sì trovano In vacanza in Versilia. 

In TV il « tricolore » Girgenti-Sanna 
• IL 2 AGOSTO si disputerà a San Felice Greco il campio
nato italiano dei superpiuma fra I pugili Giovanni Girgenti, 
detentore della corona, e Mario Sanna. L'incontro che si 
annuncia interessante sul piano tecnico e spettacolare 
date le caratteristiche dei due contendenti, sarà teletra 
smesso in diretta con inizio alle ore 22,29 sul secondo 
programma. 

A Milano la « Tris » di venerdì 
• QUATTORDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel 
premio Quaito in programma venerdì nell'ippodromo di 
San Siro in Milano, prescelto come corsa tris della 
settimana. Ecco il campo: Premio Quatto (L. 4.00M4Q, 
handicap a invito, corsa Iris) m. 2044: Safdy, Petruzza 
Fremar, Globor, Somar, Sbarra, Zagor, Bonir; m. 2M0: 
Perry Mason, Albaby, Polibio, Bruschino; m. 2149: Be 
cassine I I I , Carafee. 

Nuoto: Coppa Montreal all'« Olimpico » 
• VENERDÌ' , SABATO e domenica allo Stadio Olimpico 
del Nuoto di Roma, avrà luogo la fase finale della < Cop 

pa Montreal » di nuoto, maschile e femminile. Le gare 
avranno svolgimento il pomeriggio alle ore 17,39 il vener
dì e il sabato ed alle ore 17, la domenica. I l 19 luglio si 
effettueranno i 499 misti, 299 stile libero, 199 dorso, 190 
farfalla; il 29 luglio, 499 stile libero, 299 dorso, 299 rana, 
299 farfalla; il 21 luglio, 109 stilo libero, 199 rana, 999 
stile libero, 1599 stile libero e 299 misti. Fra gli altri 
risultano finaliste anche Calligaris, Borfolotti, Pendini, 
Podestà, De Angelis, Mainarsi, Gorgerino, Dessy, Stutt-
gard. Roncoli!, Tarantino, Grugni, Cesari, Torrisl, Moro* 
zi, Talpe, Corsi, Dentini, Schlavon, Rampano. Per i ma
schi: Pangaro, Guarducci, Cinojuottl, Ugolini, Barelli, Mar
citeci. Martinetto, Parisini, Affronto, Ballon, Marugo, Lal
la, Mauro, Gibertl, Salvatore, Grilli, Castagna Giuseppa, 
Urbani, Clinch!, Nl i tr i , Bisso. 

Allora, l'Unione Sovietica 
è campione mondiale di pal
lacanestro e gli Stati Uniti, 
patria del basket, si sono 
classificati terzi alle spalle 
dei campioni europei jugo
slavi. 

Questo è il responso del 
torneo svoltosi a S. Juan di 
Portorico. Quarta è arrivata 
Cuba, quinta la Spagna, se
sto il Brasile, settimo Porto
rico e ottavo il Canada. L'I
talia non si era qualificala, 
Ha vinto la squadra con più 
esperienza, quella che meglio 
ha saputo graduare lo sforzo 
e che, forse, era quella atle
ticamente più preparata, 

Chi è molto contrariata è 
senza dubbio la Jugoslavia: 
Novosel, l'allenatore,- aveva 
preparato con cura questi 
a mondiali » e nell'incontro 
diretto con i sovietici era riu
scito a vincere, poi però è 
arrivata la sconfitta con gli 
americani (decisivo era stato 
il blando marcamento sui 
lunghi USA) e quindi tutti in 
tribuna a soffrire per il 
match decisivo URSS-Stali-
UnitU La regola della diffe
renza canestri ha dato ragio
ne a Belov e compagni e agli 
iugoslavi è rimasta la consola
zione della medaglia d'ar
gento. 

La nazionale di Belgrado 
ha messo in mostra un com
plesso forte, solido con Coste 
e Kikanovic su tutti, ma, co
me al solito, ha sofferto più 
del necessario le squadre for
ti in difesa e troppe volte si 
è distratta. Così con l'URSS 
si è fatta mangiare sei punti 
in un minuto e con gli Stali 
Uniti si è bloccata di fronte 
all'attenta difesa a zona de
gli americani fai termine del 
primo tempo conduceva 50-41). 

I sovietici invece, impara
ta la lezione dagli « europei », 
dove erano giunti terzi, han
no ripescato i veterani Pau-
laskas, Tomson, A. Belov e 
Salnikov, hanno loro affian
cato alcuni interessanti gio
vani, Zigili e Bolosnev ad 
esempio, e sotto la regia di 
Serghej Belov hanno ritrova
to l'antica forza. Difesa atten
ta e vigorosa, schemi sempli
ci ma efficaci e soprattutto 
imparati a memoria. L'espe
rienza aggiunta aUa perfetta 
condizione atletica hanno avu
to ragione della giovane squa
dra USA. La quale si è rive
lata tutt'altro che debole. Un 
ottimo Playma Ker, Lucas, pe
ricolosi tiratori come Burden 
e Gerard e due pivot di tutto 
rispetto quali KeUey e Uerry-
weather, 

Sembrava che gli americani 
volessero vendicare la scon
fitta di Monaco alle Olimpia

di, quella determinata dal fa
moso e contestatissimo cane
stro di Belov all'ultimo secon
do; le corrispondenze da Por
torico parlavano di una squa
dra agile, e bene organizza
ta, ma evidentemente troppo 
giovane per rompere la geo
metria di Kondrashin e infat
ti, nell'incontro diretto, gli 
USA sono partiti di scatto e 
hanno tenuto la testa sino al 
termine del primo tempo. A 
quel punto Z'« elefante » so
vietico ha incominciato a ma
cinare il suo gioco, ha imbri
gliato i pivot americani"e ha 
liberato Salnikov al tiro. E' 
stato sufficiente che rincon
tro assumesse toni agonistici 
più marcati perché i giovani 
statunitensi perdessero il con
trollo della gara e la meda
glia d'oro. La rivincita dun
que è rinviata alla prossima 
occasione. Naturalmente que
sta sconfitta americana riapri
rà alcune polemiche. E' mai 
possibile che la « mecca del 
basket », la scuola per eccel
lenza di questo sport non rie
sca a sfornare una squadra al
l'altezza della sua fama? 

Le ragioni sono tante, i mi
gliori giocatori vanno tutti a 
fare i professionisti e le va
rie federazioni snobberebbero 
questo tipo di manifestaztoni. 
Certo, una base di verità esi
ste. Rubini, general manager 
dell'Innocenti, di ritorno dal 
suo viaggio in America, il me
se scorso, parlò di una mafia 
vera e propria scatenata al
l'incetta dei giovani atleti. 
Parlò di ragazzini acquistati 
a 14 anni, del depauperamen
to continuo da parte dei gran
di club, del grande vivaio dei 
cóUeges. Tutto questo però 
non basta, o meglio è l'effet
to di una causa più profonda 
e cioè che, anche negli Stati 
Uniti il professionismo esaspe
rato e una certa filosofìa spor
tiva non pagano. 

La base di massa si è ri
stretta e i grandi campioni 
diminuiscono di numero. Lo 
abbiamo potuto rilevare an
che noi, lontani diverse mi
glia come livello tecnico, quan
do incominciammo a non es
ser più soddisfatti degli ame
ricani che vengono a giocare 
nel nostro campionato. Si in
comincia a fare la concorren
za ai club dei « prof », i cam
pioni non glieli portiamo via 
di certo, ma la rosa si sta 
restringendo ormai e a qual 
livello. Vuol dire che anche 
il livello tecnico nostro e in
ternazionale in genere st è 
alzato e che forse anche per 
l grandi maestri USA vale la 
pena considerare un po' di 
più il basket mondiale. 

Silvio Trevisani 

Una grave perdita per il ciclismo 

È morto ieri 
Elio Rimedio 

i Elio Rimedio, l'ex Commis
sario Tecnico del ciclisti dilet
tanti, è morto ieri mattina a 
Roma. Colpito da improvviso 
malore nella sala del Consi
glio del CONI, durante lo 
svolgimento degli esami di 
diploma della scuola centrale 
dello sport, nei quali erano 
impegnati due suoi allievi, Ri
medio è stato subito soccor
so dal numerosi medici pre
senti, tra 1 quali anche 11 pro
fessor Venerando, ma tutto è 
stato vano: è morto prima di 
raggiungere l'Ospedale di San 
Giacomo. Elio Rimedio era 
nato a Roma il 13 marzo 1920, 
si era diplomato perito indu
striale, e aveva attivamente 
praticato 11 ciclismo fin da 
giovanissimo. A sedici anni, 
nel 1936, si laureò campione 
Italiano velocità aspiranti. Vi
ce presidente dell'UVI nel 
1954, Presidente del gruppo 
ANUGC (ufficiali di gara) nel 
1956 e 1957 fu poi incaricato, 
come Commissario Tecnico, 
di curare l'attività azzurra del 
dilettanti delle specialità del
la strada dal 1959 al 1969 e 
successivamente, fino al 1972, 
assunse l'incarico di Selezio
natore Unico divenendo cosi 
11 tecnico responsabile sia del 
settore strada che della pista. 

Dopo le Olimpiadi di Mona-
co si era completamente dedi
cato all'incarico di Insegnante 
titolare di ciclismo nella 
scuola centrale del CONI, con
tinuando In quella veste ad 
esercitare un ruolo importan
tissimo per l'evoluzione tecni
co-scientifica del ciclismo. 

I più Importanti successi 
conseguiti dagli azzurri sotto 
la guida tecnica di Elio Rime
dio sono stati la medaglia 
d'oro di Trapé. Balletti, For-
noni e Cogliati nella 100 chi
lometri a cronometro per 
squadre nella Olimpiade del 
1960 a Roma, la medaglia 
d'oro individuale di Zanin a 
Tokio nel 1964 e di Vianelli a 
Città del Messico nel 1968; il 
campionato mondiale indivi
duale su strada nel 1962 con 
Bongloni, nel 1963 con Vicen
tini, nel 1968 con Marcelli 
quindi 11 titolo per squadre 
nella 100 chilometri a crono
metro nel 1962 con Grassi, 
Maino, Tagliani e Zandegù, 
nel 1964 con Andreoli, Dalla 
Bona, Guerra e Manza e nel 
1965 con Denti, Guerra, Soldi 
e Dalla Bona e in pista il ti
tolo iridato dell'inseguimento 
a squadre con Algeri, Bazzan, 
Morbiato e Borgognoni a Va-
rese nel 1971. Al Tour de l'Ave-
nir con De Rosso nel 1961, GI-
mondi nel 1964 e Denti nel 
1966 riportò tre vittorie asso
lute. 

Con Rimedio alla direzione 
del settore tecnico nazionale 
del ciclismo Italiano si accen
tuarono notevolmente le scel
te rigorosamente scientifiche 
e furono seriamente combat
tute tutte le tendenze all'em
pirismo. Notevolmente im
pressionato dallo sviluppo che 
il ciclismo aveva avuto in cer
ti paesi europei una volta ci
clisticamente arretrati ne 
studiò le ragioni e i metodi 
mettendo poi a profitto quel
le conoscenze. 

La sua scomparsa è indub
biamente una gravissima per
dita per il ciclismo, che tutta
via potrà avvalersi anche in 
seguito della sua esperienza, 
e un lutto per lo sport. 

Al lutto noi ci associamo 
con particolare commozione 
sia per i rapporti di stima 
che si erano stabiliti tra lui 
e il giornale che organizzava 
il Gran Premio della Libera
zione (corsa alla quale Rime

dio chiamo sempre a raccolta 
tutte le forze del ciclismo na
zionale per sfruttare — come 
lui diceva — questo impor
tante confronto internaziona
le che offrivamo al ciclismo 
italiano) sia perché fummo 
sempre circondati dalla sua 
affettuosa amicizia. Alla fa
miglia porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze. 

Eugenio Bomboni 

Accordo fra il 
Governo sovietico 

e la «The Cola-Cola 
Company » 

Il Sottosegretario di Stato delta 
Commissione per la Scienza t la 
Tecnologia del Consìglio dei Mi
nistri Sovietico, Jermen Gvishisni, 
e l'Amministratore Delegato della 
Coca-Cola Company, J. Paul Austin, 
hanno firmato ieri a Mosca un ac
cordo di collaborazione per la ri
cerca scientifica e tecnologica tra 
il Governo Sovietico e la Coca-Cola 
Company. L'accordo prevede uno 
scambio dì informazioni e di espe
rienze nei settori dell'alimentazio
ne, delle coltivazioni agricole e de
gli impianti industriali. E' inoltre 
prevista la realizzazione di inizia
tive congiunte per la coltivazione 
di frutta e verdure in zone deser
tiche. La Coca-Cola opera attual
mente in 137 paesi ed è già pre
sente da tempo con propri stabili
menti in Bulgaria. Ungheria. Ceco
slovacchia, Polonia, e Jugoslavia 
Su scala mondiale la sua produ 
zione non è limitata al settore be
vande gassate; la Coca-Cola infatti 
è la prima produttrice di agrumi. 
di succhi e dì concentrati dei me 
desimi. Produce inoltre e distribui
sce, sempre su scala mondiale, caf 
fé solubile, té, bevande a base di 
succhi di frutta e cibi pronti. 

Congresso scientìfico 

PROFILASSI E 
MALATTIE SOCIALI 
La scienza ha il dovere di 

difendere gli interessi non so
lo del singolo ma della collet
tività, pertanto la medicina 
nei suoi incontri fra esperti 
delle varie specializzazioni, 
esegue il compito affida
togli dal più, cioè di 
dissertare sui modi mi
gliori atti a difendere il pa
trimonio più prezioso del
l'uomo. quale quello della sa
lute. L'essere vivente è sotto 
posto sempre ed inevitabil 
mente all'influenza delle sta 
gioni, le quali con il variare 
della temperatura o per esse
re più precisi con l'alternan 
za delle situazioni climatiche. 
subiscono impulsi positivi e 
negativi per l'integrità del 
proprio organismo. Pertanto 
l'incontro del Collegium Bio 
logicum Europa, svoltosi sot 
to l'egida della rivista (Sinica 
Europea, sul tema e Acqua 
uomo e salute - Lotta contro 
le infezioni estive », si presen 
ta opportuno ed attuale per 
quei suggerimenti utili alla 
difesa dell'integrità fisica 
provenienti dai vari clinic 
presenti con le loro relazioni 
I Proff. Businco e Scaramuzz-
hanno ricordato che i distur 
bi intestinali estivi si posso 
no combattere con la licere? 
di alimenti ed acque opportu 
namente depurate e per mez 
zo della farmacologia. Pei 
quanto riguarda la profilassi 
i Proff. Bomeff e Bertold 
hanno sottolineato i progress 
ottenuti nella filtrazione mec 
canica dei liquidi con la tee 
nica della filopuriTrozione, h 
quale è passata con successa 
al vaglio dei laboratori scien 
tifici di tutto il mondo. Que 
sta metodica si ottiene pei 
mezzo di un apparecchio fi 
lopurizzante nel quale passf 
l'acqua attinta da sorgenti 
torrenti, serbatoi, toniche, ecc 
che è costretta a percorrere 
un tratto di 1800 metri su di 
uno speciale letto filtrante, 
capace di rendere l'elemento 
liquido inodore, incolore, pri 
vo di particelle In sospensione 
e di microorganismi nocivi. 
senza fargli perdere con que
sto le sue proprietà organo
lettiche. In merito alle difese 
farmacologiche, 1 relatori 
hanno messo In evidenza la 

terapia intertrixinica per la 
difesa contro i disturbi inte
stinali estivi, e valida anche, 
nella sua azione antibatterica, 
per l'attività anticolerica. At
tività controllata nel corso 
della pandemia di recente 
memoria. Le caratteristiche 
farmacoterapiche di questa 
nuova associazione ozinica si 
inseriscono con buone creden
ziali nell'armamentario tera
peutico contro le gastroente
rocoliti, per la loro possibilità 
di risolvere 1 problemi delle 
infezioni intestinali estive, 
comuni nel nostro paese. Es
sa si presenta inoltre di fa
cile somministrazione per la 
sua natura di chemioterapico 
intestinale. In un incontro di 
esperti non poteva certo man
care una dissertazione sul co
lera, già tristemente noto per 
i suoi negativi aspetti sociali, 
i Proff. Federici e Corgiolu 
hanno riferito che l'epidemia 
insorta recentemente in alcu
ne zone del meridione Italia
no è stata la conseguenza del
l'arrivo nel nostro territorio di 
* portatori sani » della ma
lattia, termine questo con cui 
si definiscono soggetti privi 
i i ogni sintomo dèi male In 
itto, che ospitano invece nel 
loro organismo il vibrione del 
colera e sono pronti a tra
smetterlo all'ambiente esterno 
mediante i loro rifiuti orga-
liei. Si presume, hanno ag
ii unto i relatori, che nel no
stro paese i portatori sani di 
colera siano all'incirca 30.000, 
*d è quindi logico sperare in 
ina vaccinoprofilassi di mas
sa, ma purtroppo la capacità 
li immunizzare un Individuo 
ialla malattia colerica è scar
sa anche utilizzando il ' mi
glior vaccino possibile, per cui 
"unica maniera di combatte
re l'insorgere di questo morbo 
è di arroccarsi in una fortez
za vigilata da sentinelle divi
se in due plotoni: uno rap
presentato dalle norme Igie
niche, l'altro dai farmaci. Fra 
l molti relatori 1 Proff. L'Et
tore, Valletto, Altieri, Di Rai-

• mondo. De Pau, Orsini, Bar-
chiesi, D'Isa, Ficola, Manal, 
Bertoldi, Favuzzi, Fidanza, Ba-
stelll, ecc 

c m. 


